
 
  

 

 

 

 

 

Città di Trani 
Medaglia d'Argento al Merito Civile 

Provincia Barletta Andria Trani  

 

Originale Deliberazione di Consiglio Comunale 

 
 

Argomento iscritto al numero 8 dell’ordine del giorno della seduta del 30/11/2020 

 

N. 93 DEL REG. Oggetto: ISTITUZIONE COMMISSIONE TECNICA E 
APPROVAZIONE DEL RELATIVO REGOLAMENTO - L.R. 
N. 22/2019 NUOVA DISCIPLINA GENERALE IN MATERIA DI 
ATTIVITÀ ESTRATTIVA 

DATA 30/11/2020  
 

 

L’anno duemilaventi il giorno trenta del mese di Novembre alle ore 10.00 nella sala delle adunanze 

Consiliari, previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Regolamento del Consiglio 

Comunale, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in via Ordinaria di Prima, sotto la Presidenza del 

Sig. Avv. MARINARO Giacomo con l’assistenza del Segretario Generale Dott. Francesco Angelo 

Lazzaro. 

All’inizio dell’argomento in oggetto risultano presenti o assenti i Consiglieri Comunali come appresso 

indicati: 
 

  Presente Assente   Presente Assente 

1) Avv. Amedeo Bottaro  X 18) CORRADO Giuseppe X  

2) PALUMBO Filiberto  X 19) BIANCOLILLO Claudio X  

3) LAURORA Tommaso X  20) AMORUSO LEO X  

4) BRANA' Vito X  21) CIRILLO Luigi X  

5) Avv. MARINARO Giacomo X  22) di GREGORIO Michele X  

6) CORMIO Patrizia X  23) MASTROTOTARO Giuseppe X  

7) CORNACCHIA Irene X  24) ANGIOLILLO ANTONIO X  

8) AVANTARIO Carlo X  25) MOROLLO LUCA X  

9) CUNA Federica X  26) di LEO Giovanni  X 

10) DI TULLO Denise X  27) DE TOMA Pasquale X  

11) MANNATRIZIO ANSELMO X  28) CENTRONE Michele  X 

12) RUGGIERO Carlo  X  29) FERRI ANDREA X  

13) PARENTE LIA X  30) COZZOLI Emanuele X  

14) LOCONTE Antonio X  31) LAURORA Erika X  

15) BEFANO Antonio X  32) CORRARO Felice X  

16) di MEO Donata X  33) SCIALANDRONE Mariangela X  

17) LOPS Michele X      

 
 
 

Totale presenti n. 29 Totale assenti n. 4 
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 Il Presidente Marinaro enuncia la seguente proposta iscritta all’ordine del giorno: Istituzione 

Commissione Tecnica ed approvazione del relativo Regolamento L.R. n.22/2019 Nuova Disciplina 

Generale in materia di attività estrattiva, subito cede la parola all’Assessore dott.ssa Nenna che relaziona la 

proposta. 

 Intervengono i Consiglieri di Gregorio, Morollo e De Toma. 

 Il Presidente Marinaro risponde alle domande poste dal Consigliere De Toma sulla composizione della 

Commissione. 

 Prende la parola il consigliere Branà per leggere un emendamento sulla proposta presentato al momento. 

 Il Consigliere di Gregorio fa presente che del problema si era già discusso in Commissione Affari 

Istituzionali, anche il Consigliere Morollo ribatte a tale emendamento, di conseguenza il Consigliere ritira tale 

emendamento e passa all’illustrazione di quello depositato in data 25/11/2020 (allegato). 

 Riprende la parola il Consigliere di Gregorio e subito dopo il Presidente Marinaro, non essendoci 

interventi, pone in votazione l’emendamento, che riporta il seguente risultato: 

 

 Presenti:  n. 29 

 Voti favorevoli: n. 27 (Laurora T. – Branà - Marinaro – Cormio – Cornacchia – Avantario – Cuna         

- Di Tullo – Mannatrizio - Ruggiero – Parente – Loconte - Befano – di Meo – Lops – Corrado - 

Biancolillo – Amoruso - Cirillo – di Gregorio - Mastrototaro – Angiolillo – Morollo – De Toma – 

Laurora E. – Corraro - Scialandrone) 

Astenuti:  n. 2 (Ferri - Cozzoli) 

 

 L’emendamento viene approvato. 

 

 Per dichiarazione di voto prende la parola il Consigliere De Toma dichiarando che si asterrà sul 

provvedimento. 

Il Presidente Marinaro pone in votazione l’intera proposta così come emendata, che riporta il seguente 

risultato: 

 

Voti favorevoli: n. 26 (Laurora T. – Branà - Marinaro – Cormio – Cornacchia – Avantario – Cuna 

- Di Tullo – Mannatrizio - Ruggiero – Parente – Loconte - Befano – di Meo – 

Lops – Corrado - Biancolillo – Amoruso - Cirillo – di Gregorio - Mastrototaro – 

Angiolillo – Morollo – Laurora E. – Corraro - Scialandrone) 

Astenuti:  n. 3 (De Toma - Ferri - Cozzoli) 

 

 La proposta di delibera è approvata. 
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 La sopraestesa verbalizzazione rappresenta la sintesi della discussione svolta, la cui versione 

integrale, derivante dalla trascrizione della registrazione fonica della seduta, redatta a cura di ditta 

incaricata, è posta in allegato al presente deliberato per costituirne parte integrante e sostanziale. 

 

Pertanto, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA la proposta a firma del Dirigente della Area Urbanistica, Demanio e Ambiente, Arch. Francesco 

Gianferrini, munita del prescritto parere tecnico. 

PREMESSO CHE:  

- la Regione Puglia, con Deliberazione n. 274/2019, ha approvato la L. R. n. 22/2019 recante “Nuova 

disciplina generale in materia di attività estrattiva”;  

- a seguito dell’entrata in vigore della predetta legge regionale le competenze in materia di autorizzazione, 

vigilanza e polizia mineraria delle attività estrattive sono state demandate ai Comuni;  

- alla luce della delega delle mansioni in materia di autorizzazione, vigilanza e polizia mineraria ed in ragione 

della peculiare complessità e specificità delle competenze delegate, la L. R. n. 22/2019 all’art. 5 prevede che 

i Comuni, anche in forma associata, costituiscano una Commissione tecnica delle attività estrattive che, 

secondo quanto indicato al comma 1, “svolge attività di supporto tecnico e giuridico, inclusi la definizione di 

pareri tecnici intermedi sulle proposte dei progetti di coltivazione e recupero di cava, nell’ambito delle 

procedure di autorizzazione di cui agli articoli 9, 13, 14 e 22, nonché attività di supporto tecnico e giuridico 

nell’ambito delle procedure connesse alla vigilanza sulle attività estrattive di cui agli articoli 29 e 30”;  

- la Commissione tecnica delle attività estrattive svolge le attività indicate nel comma 2 dello stesso art. 5 e, ai 

sensi del successivo comma 3, è composta, oltre che dal Dirigente (o suo delegato) della struttura comunale 

competente, dal Dirigente (o suoi delegati) della struttura regionale in materia di attività estrattive e da 

“quattro componenti esterni nominati dal Comune esperti nelle materie geologiche, ambientali, giuridiche e 

paesaggistiche”; 

- secondo quanto disposto dal successivo comma 5 dello stesso art. 5, il Comune (anche in forma associata 

con altri Comuni), con proprio provvedimento dispone la creazione della Commissione tecnica, ne adotta il 

Regolamento recante le modalità di funzionamento e nomina gli esperti, provvedendo ad inviare i relativi 

provvedimenti alla Regione che ne prende atto al fine di prevedere, come disposto dal successivo comma 6, 

“a favore dei Comuni, incentivi economici annuali per la creazione delle commissioni tecniche delle attività 

estrattive.”; 

- con delibera di G. R. n. 936/2020, veniva approvato, tra l’altro, il modello di “Regolamento” recante 

indicazioni per l’istituzione delle Commissioni Tecniche delle attività estrattive previste dall’art. 5 della L.R.  
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n. 22/2019 nel quale sono definite le competenze, le modalità di funzionamento ed i compensi ai componenti 

esterni, e l’individuazione delle risorse economiche da destinare agli incentivi annuali a favore dei Comuni 

per l’istituzione della Commissione Tecnica delle attività estrattive;  

- con D.D. Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia n. 256/2020, veniva approvato l’Avviso 

Pubblico per gli incentivi economici annuali per la creazione della Commissione tecnica delle attività 

estrattive a favore dei Comuni – Anno 2020 – unitamente alla modulistica relativa all’istanza di 

partecipazione all’Avviso pubblico;  

- con D.D. Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia n. 383/2020, veniva modificato il termine 

di scadenza del bando per la distribuzione degli incentivi economici annuali per la creazione della 

Commissione tecnica delle attività estrattive a favore dei Comuni Pugliesi – Anno 2020, fissandolo al 

15.11.2020. 

RITENUTO, sulla base delle nuove competenze trasferite ai Comuni in materia di attività estrattive, dover 

provvedere alla:  

- istituzione della Commissione Tecnica delle attività estrattive in forma singola;  

- approvazione “Regolamento per la costituzione e il funzionamento della Commissione tecnica delle attività 

estrattive di cui all’art. 5 della L.R. n° 22 del 05.07.2019”;  

- approvazione dell’Avviso pubblico per l’individuazione dei componenti esterni nominati dal Comune. 

PRESO ATTO CHE:  

- il contributo massimo annuale previsto per l’anno 2020 dall’Avviso Pubblico di cui innanzi in favore del 

Comune di Trani per l’istituzione della Commissione Tecnica delle Attività Estrattive è stimato in € 

27.500,00;  

- l’istanza di ammissione a contribuzione finanziaria dovrà essere presentata, tassativamente, entro il 

15.11.2020 corredata dell’atto comprovante l’avvenuta approvazione del Regolamento di istituzione e 

funzionamento della Commissione Tecnica nelle forme di cui alla DGR n. 936/2020. 

CONSIDERATO l’interesse dell’Ente alla partecipazione all’Avviso pubblico, approvato con D.D. Sezione 

Ciclo Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia n. 256/2020, così come modificato, nei termini di scadenza, con 

D.D. Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia n. 383/2020,  per l’attribuzione degli incentivi 

economici annuali per la creazione della Commissione tecnica delle attività estrattive – Anno 2020, attraverso 

l’approvazione del “Regolamento per la costituzione e il funzionamento della Commissione tecnica delle 

attività estrattive di cui all’art. 5 della L.R. n° 22 del 05.07.2019”. 

DATO ATTO CHE sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’articolo 49 del D. Lgs. n. 267/2000, 

è stato reso parere di regolarità tecnica da parte del Dirigente proponente, nonché parere di regolarità contabile 

da parte del Responsabile del servizio finanziario, sia pure in termini di assenza di effetti diretti sulla situazione 

finanziaria economico – patrimoniale dell’Ente.  
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VISTA: 

- la legislazione vigente in materia; 

- il D. Lgs. n. 267/2000. 

 

Con gli esiti della votazione, accertato e proclamato dal Presidente di seduta e riportata in premessa del 

deliberato 

DELIBERA 

 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo e che qui si intende 

integralmente riportata. 

1. DI ISTITUIRE la Commissione Tecnica delle attività estrattive, in forma singola, composta dalle figure 

professionali previste dall’art. 5, comma 3, della L. R. n. 22/2019 che saranno individuate con apposita 

evidenzia pubblica dopo l’avvenuto trasferimento del contributo, acconto e/o saldo, da parte della Regione 

Puglia. 

2. DI APPROVARE il “Regolamento per il funzionamento della commissione tecnica delle attività 

estrattive” allegato alla presente Delibera. 

3. DI DEMANDARE al Dirigente dell’Area IV l’adozione degli atti conseguenziali relativi alla:  

- presentazione dell’istanza per gli incentivi economici annuali per la creazione della Commissione 

tecnica delle attività estrattive – Anno 2020; 

- all’approvazione dell’Avviso pubblico per l’individuazione e la nomina dei componenti esterni della 

Commissione Tecnica delle attività estrattive.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Trani

Pareri

123

ISTITUZIONE COMMISSIONE TECNICA E APPROVAZIONE DEL RELATIVO REGOLAMENTO - L.R.
N. 22/2019 NUOVA DISCIPLINA GENERALE IN MATERIA DI ATTIVITÀ ESTRATTIVA

2020

S.U.A.P.

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

22/10/2020

Ufficio Proponente (S.U.A.P.)

Data

Parere Favorevole

arch.francesco gianferrini

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

09/11/2020Data

Parere Favorevole

DOTT. VINCENZO COLUCCI

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



DELIBERA N. 93 DEL 30/11/2020 

 
 
Il presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge. 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA 
Dott. Francesco Angelo Lazzaro Avv. MARINARO Giacomo 

 
 
 
 
 
Il Segretario, visti gli atti d’ufficio, 
  
 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione diverrà esecutiva decorsi 10 Giorni dall'inizio della Pubblicazione.  

 
 
Trani, 30/11/2020 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Francesco Angelo Lazzaro 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

Francesco Angelo Lazzaro;1;11849832
Giacomo Marinaro;2;14721728
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IL SEGRETARIO GENERALE 
  
 

ATTESTA  

 
che la presente deliberazione è affissa all’Albo Pretorio dal 03/02/2021 al 18/02/2021 per 15 
giorni consecutivi come prescritto dall’art. 124, I° comma, del T.U.E.L. approvato col D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267. 
 
 
Trani, 03/02/2021 
 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

Delcuratolo Debora 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

Debora Delcuratolo;1;11535253
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REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO  

DELLA COMMISSIONE TECNICA DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE. 

 

TITOLO I - Oggetto e finalità 

Art.1 - Oggetto e finalità  

1. Il presente regolamento disciplina modalità di composizione ruolo e funzionamento della 

Commissione Tecnica delle Attività Estrattive, di seguito indicata come “Commissione", del Comune 

di Trani istituita ai sensi dell’art. 5 della L. R. n. 22 del 05.07.2019.  

TITOLO II – Composizione e ruoli della Commissione 

Art. 2 – Composizione della Commissione  

1. Ai sensi dell’art. 5, comma 3, della L. R. n. 22/2019 la Commissione è composta da:  

a) il dirigente, o suo delegato, della struttura amministrativa comunale competente in materia di 

procedure di valutazione di impatto ambientale ai sensi del D. Lgs. 152/2006;  

b) il dirigente, o suo delegato, della struttura regionale in materia di attività estrattive;  

c) quattro componenti esterni in possesso di diploma di laurea magistrale e di comprovata esperienza 

professionale almeno quinquennale, nelle materie geologiche, ambientali, giuridiche e paesaggistiche. 

Art. 3 – Il Presidente della Commissione  

1. Il Presidente della Commissione è il dirigente, o suo delegato, della struttura amministrativa comunale 

competente in materia di procedure di valutazione di impatto ambientale ai sensi del d.lgs. 152/2006. 
2. Il Presidente della Commissione:  

a) individua un funzionario in servizio presso la struttura amministrativa del Comune avente funzioni 

di Segretario; 

b) coordina le attività dei componenti esterni della Commissione; 

c) dichiara aperta la seduta e ne accerta la regolare costituzione e prende atto delle presenze ed assenze 

in ogni seduta e degli eventuali casi di incompatibilità;  

d) dirige la discussione, accerta e relaziona sulle risultanze di ogni seduta e ne dispone la 

verbalizzazione; 

e) dichiara chiusa la seduta. 

Art. 4 – Il Segretario della Commissione  

1. Il Segretario è individuato dal Presidente, non partecipa alle decisioni della Commissione, e svolge le 

seguenti mansioni:  

a) predispone la convocazione e la documentazione da allegare in relazione all’ordine del giorno;  

b) cura la redazione dei verbali delle sedute della Commissione;  

c) provvede alla formalizzazione dei pareri agli interessati;  

d) cura l’archiviazione e la digitalizzazione dei documenti inerenti le attività della Commissione. 

Art. 5 – Componenti esterni della commissione  

1. I componenti esterni di cui alla lettera “c)” del comma 3, dell’art. 5, della Legge Regionale n. 22/2019 

sono individuati a seguito di avviso pubblico di selezione recante i criteri di selezione e la durata 

dell’incarico.  
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2. I componenti esterni sono individuati in base alle specifiche conoscenze ed esperienze acquisite e 

maturate nelle materie geologiche, ambientali, giuridiche e paesaggistiche, in particolare con 

applicazione al campo della coltivazione delle sostanze minerali e con particolare riferimento alle 

modalità di coltivazione, ivi compreso l’utilizzo di macchine, impianti ed esplosivi, alla stabilità dei 

fronti di cava, alla sicurezza nel luoghi di lavoro, alle interferenze delle attività estrattive con ambiente 

e paesaggio, alle conoscenze dei giacimenti e alle procedure amministrative inerenti l’esercizio 

dell’attività.  

3. I componenti esterni della Commissione istruiscono le pratiche all’ordine del giorno per gli aspetti di 

propria competenza e relazionano con pareri scritti e verbali nelle sedute della Commissione. I 

componenti esterni forniscono, su indicazione del Presidente, la propria consulenza anche mediante 

la redazione di perizie sugli argomenti all’ordine del giorno. 

 

TITOLO III – Competenze e funzionamento della Commissione  

Art. 6 – Competenza e mansioni della Commissione Tecnica delle Attività Estrattive  

1. La Commissione Tecnica delle Attività Estrattive è organo consultivo previsto dalla L.R. n.22/2019 e 

svolge attività di supporto tecnico e giuridico, inclusi la definizione di pareri tecnici intermedi sulle 

proposte dei progetti di coltivazione e recupero di cava, nell’ambito delle procedure di autorizzazione 

all’attività estrattiva, nonché attività di supporto tecnico e giuridico nell’ambito delle procedure 

connesse alla vigilanza sulle attività estrattive e all’esercizio delle funzioni di “Polizia Mineraria” di cui 

al D.P.R. n. 128/1959.  

2. La Commissione è convocata dal Presidente e formula pareri in merito alla corretta applicazione delle 

norme di coltivazione dei giacimenti di di cui alla L.R. n. 22/2019, delle norme di Polizia Mineraria di 

cui al D.P.R. n. 128/1959 e di tutela della salute e della sicurezza vigenti in materia di attività estrattive.  

3. La Commissione cura altresì il coordinamento degli aspetti minerari dei progetti di coltivazione e 

recupero delle cave con le materie ambientali e paesaggistiche. In tal senso i pareri della Commissione 

possono proporre alternative e/o soluzioni tecniche volte a contemperare l’interesse pubblico 

all’utilizzo dei giacimenti, con l’interesse pubblico relativo alla salvaguardia e difesa del suolo, alla tutela 

e valorizzazione del paesaggio, della biodiversità e della geodiversità.  

4. Il parere della Commissione richiesto dall’amministrazione competente nell’ambito dei procedimenti 

di autorizzazione all’attività estrattiva di cui alla L.R. n. 22/2019, costituisce parere non obbligatorio e 

non vincolante.  

5. La Commissione, su richiesta degli interessati, può rilasciare un parere preventivo sulla fattibilità di un 

progetto di coltivazione e recupero di cava e/o sulle sue eventuali varianti e su altre fattispecie inerenti 

l’esercizio dell’attività estrattiva.  

6. I componenti della Commissione possono richiedere visione di tutti i documenti in possesso delle 

strutture organizzative comunali, utili all’espressione del parere.  

7. La Commissione o suoi componenti delegati, su richiesta del Presidente, possono effettuare 

sopralluoghi al fine di accertare lo stato dei luoghi ed effettuare le valutazioni richieste e/o in qualità 

di supporto al personale addetto alle attività di vigilanza di cui all’art. 29 della L.R. n. 22/2019. 

Art. 7 – Modalità di funzionamento  

1. Il Presidente o suo delegato che ritenga necessario acquisirne il parere, convoca la Commissione. La 

convocazione, recante l’ordine del giorno e la relativa documentazione necessaria, è inviata a mezzo 

posta elettronica ai componenti della Commissione e agli altri soggetti eventualmente convocati. 

L'ordine del giorno deve indicare le pratiche da istruire e contiene la data e luogo della seduta, l'elenco 
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nominativo dei convocati e deve essere inviato ai componenti della stessa almeno 10 giorni prima della 

data fissata per la seduta.  

2. Il Presidente può autonomamente convocare, in relazione alle singole fattispecie all’ordine del giorno, 

componenti esterni non facenti parte della composizione ordinaria di cui al presente articolo. I 

componenti esterni non partecipano alle decisioni della Commissione e, qualora non facenti parte 

delle strutture amministrative della Regione e/o del Comune interessato, percepiscono l’indennità di 

cui all’art. 9 del presente regolamento.  

3. Il Presidente, in ragione di quanto disposto dal comma 3, dell’art. 29, della L.R. n. 22/2019, può 

convocare il rappresentante dell’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente in relazione alle 

fattispecie sottoposte alla Commissione che attengono alla materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro. Il rappresentante dell’Azienda Sanitaria Locale convocato in sede di Commissione partecipa 

alle decisioni della Commissione con proprio parere che viene riportato nel relativo verbale.  

4. Il Presidente, in relazione alle singole fattispecie dell’ordine del giorno, su sua iniziativa o a seguito di 

specifica richiesta, può ammettere alle sedute della Commissione l’esercente di cui alla lettera “(f” 

dell’art. 3 della L.R. n. 22/2019 o un suo tecnico progettista di fiducia, limitatamente alla sola 

illustrazione del progetto, non alla successiva attività di esame e di espressione del parere.  

5. Il parere della Commissione è espresso a maggioranza dei presenti e, qualora richiesto, nell’ambito 

delle procedure di autorizzazione all’attività estrattiva costituisce parere non vincolante ed è espresso 

nei tempi previsti dalla legge n. 241/1990. Il parere della Commissione, sulla base delle risultanze delle 

valutazioni dei componenti, è riportato dal Segretario nel verbale della relativa seduta. 

6. Ai fini della validità dei pareri espressi dalla Commissione è necessaria la presenza di almeno tre 

componenti.  

7. I verbali devono essere sottoscritti dal Presidente, dal Segretario e dai componenti della Commissione 

e devono contenere l’indicazione dei presenti, il parere motivato, eventuali pareri difformi e posizioni 

di astensione motivate da parte del membro che li esprime.  

8. I verbali, sottoscritti in originale dai componenti la commissione ed eventualmente dal rappresentante 

dell’Azienda Sanitaria Locale, qualora appositamente convocato e debitamente protocollati, restano 

agli atti del fascicolo dell’attività estrattiva oggetto di esame. 

 

TITOLO IV – Incompatibilità, dimissioni, compensi e decadenza dei componenti della 
Commissione 

Art. 8 – Condizioni di incompatibilità, decadenza e dimissioni dei componenti della 
Commissione 

1. I componenti della Commissione che:  

a) abbiano partecipato in qualunque forma alla redazione, anche parziale, della proposta progettuale 

in esame;  

b) siano, soci, parenti o affini sino al quarto grado o coniugati con i soggetti proponenti le proposte 

progettuali e istanze in esame, e sottoposti ad attività di vigilanza in relazione alle attività estrattive 

condotte, anche con riferimento a quelle di polizia mineraria ai sensi del DPR n. 128/1959, pertanto 

devono darne tempestiva comunicazione al Presidente ed astenersi dall'esame del relativo punto 

all'ordine del giorno. Il motivo dell'incompatibilità e la conseguente astensione devono essere 

verbalizzati.  

2. I componenti della Commissione devono comunicare al Segretario della Commissione a mezzo Posta 

Elettronica Certificata, almeno 48 ore prima della seduta, la loro indisponibilità a parteciparvi 
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specificandone le motivazioni. I componenti esterni decadono automaticamente se risultano assenti 

ingiustificati per più di tre riunioni consecutive della Commissione.  

3. Il Presidente, preso atto della incompatibilità o assenza e di uno o più componenti la commissione, 

valuta l'opportunità di convocare per l'esame della specifica problematica esperti supplenti di propria 

fiducia, dando priorità ai nominativi pervenuti in fase di selezione degli esperti tramite avviso pubblico. 

4. I componenti della Commissione possono rassegnare le proprie dimissioni in qualsiasi momento, 

dandone comunicazione scritta al Presidente.  

5. Il Presidente, in caso di dimissioni e/o decadenza di un componente della Commissione, con nuova 

procedura di selezione, procede alla individuazione di un componente sostitutivo.  

Art. 9 - Compenso spettante ai componenti esterni della Commissione  

1. I componenti esterni della Commissione percepiscono un compenso lordo, comprensivo degli oneri 

riflessi a carico dell'amministrazione, pari ad € 60,00 al giorno, per la partecipazione ad ogni singola 

seduta.  

2. Il compenso non spetta ai componenti appartenenti ai ruoli di pubbliche amministrazioni. 

3. I compensi di cui al comma 1 spettano anche ai componenti occasionali della commissione, siano essi 

stati invitati nella qualità di componenti esterni non facenti parte della composizione ordinaria della 

commissione stessa ovvero quali esperti supplenti secondo quanto specificato al comma 3 dell'art. 8. 

4. Il rimborso delle spese di viaggio per attività di sopralluogo disposte dal Presidente della Commissione 

ed effettuate con proprio mezzo, avviene sulla base di un costo quantificato in € 0,25/Km a seguito 

di specifica richiesta corredata da autocertificazione della distanza percorsa. 
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